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Finanza, nuovo comandante 
È il generale Ramponi 
Altri cambiamenti in vista 
nei vertici militari 
••ROMA. La Guardia di fi
nanza ha un nuovo coman
datile generale: é il generale 
di corpo d'armata Luigi Ram
poni, nominato Ieri dal Consi
glio del ministri. Ramponi 
brande II posto del gen. Gae
tano Pellegrinò, èhena lascia
to il servizio «Ila line dell'anno 
scorso. Il governo lo ha prete
rito a due altri generali dell'e
sercito, Domenico Cordone e 
Raffaele Simone. La tema di • 
nomi ««"stata sottoposta, co
me è consuetudine, dal mini
stro della Dilesa, Zanone, al 
suo collega delle Finanze, Co
lombo. Pochi giorni (aera sta
ro nominalo anche, il, coman
darne in seconda della Guar
dia di finanza: il 2 .gennaio II 
generale di divisione Antonio 
Cappello aveva sostituito il 
predecessore e pari arado 
Fortunato Saladino, Nella riu
nione di ieri. Il Consiglio del 
ministri rMLSÓChe conferito al 
mnerakidl «quadra aere» 
EsrgiffSaatuwJ la carica di 
comandante della seconda 
regione aerea, quella dell'Ita
lia centrate, e al generale Do
menico Zeu I le (unzioni d di
rettore per II personale milita
re de rAeronautrca, _, . 
• Altri cambi delia guardia ai 

vertici delle nostre Torze ar
mate avranno luogo nel primi 
mesi di quest'anno. Il capa di 

riebbe andare a presiedere II 
Comitato militare del* Nato, 
al posto del tedesco Wollgang > 
Alienburg: una decisione ette 
sari assunta con ogni proba-
M i nejjcprsodella prossima 
rJpgrFdef Cornila o, visto 
Ifetuiilce concorrentejdl ri-
ìlevo,-l'inglese John Fleldhou-
se,.è stalo messo fuori gioco 
da un Infarto, Nuovo capo di 
ffilttt maggiore delUpllesa, 
poii«oT|riMo«lar6ta-
lofe "MMtqjMaA»Aerd-
rfìaìra,-dtWbbe diventare 
l'attuale capo di Stalo maggio-
««'Aeronautica, il genera-
Orario, Pisano, arShe m 
i^Mtfpc^ffiffitfedeje 

p^nderante^ela struttura 
delle «ostnWoiM «mate gSe 
Silfio andrà a dirigere lo Sta-

Luigi Ramponi 

to maggiore della Difesa, il 
suo successore più accredita
te è al momento il generale 
Stello Nardlni, consigliere mi
litare del presidente della Re-

, altra poltrona «eccellen
te» chesj libererà è quella del 
capo di Stato maggiore dell'E
sercito, Il generale Ciro Di 
Martino, che fra qualche mese 
andrà in pensione. Fra i candi
dati più accreditati alla suc
cessione, uno della terna già 
indicata per la Guardia di fi
nanza, il generale Domenico 
Cordone, che presiede il Cen
tra ber gli alti studi della Dife
sa,. A,fer*ralo raggiungerà i li
miti d età - e dovrebbe lascia
re I incarico - anche il coman
dante generale dei carabinie
ri, Roberto Jucci. La decisione 
SU una eventuale proroga è 
ancora sospesa. Nell'ipotesi 
che proroga non ci sia, il no
me che circola per la succes
sione è quello del generale 
Antonio Virati, attualmente 
sottocapo di Stato maggiore 
dell'Esercito. 

Modica quantità e non punibilità 
Achille Occhetto annuncia il forum del Pei 
dopo la visita alla comunità di don Rechi 
«Sull'Aids Donat Cattin è irresponsabile» 

Droga: «Una proposta 
più giusta esiste» 
Il Parlamento-deve impegnarsi ad approvare al più 
presto la legge contro la droga. E possibile una larga 
convergenza sia sulla lotta al traffico che sulla pre
venzione, cura e reinserimento dei tossicodipenden
ti. Sulla modica quantità e non punibilità esiste una 
soluzione nuova. Achille Occhetto dopo l'incontro 
con i giovani della comunità S. Carlo di Castelgandol-
fo, annuncia il forum tra Pei e operatori dei servizi. 

CINZIA ROMANO 

IH ROMA. Niente telecame
re né giornalisti. Come già era 
avvenuto alla comunità Cam-
pari di Trento, anche stavolta, 
cdn I giovani della San Carlo 
di Castelgandolto, alle porte 
di Roma, il segretario del Pei, 
Achille Occhetto, si è voluto 
incontrare da solo. Una scelta 
condivisa anche dagli opera
torie da don Picchi, direttore 
del Ceis, a cui fa appunto ca
po la comunità San Carlo. Ieri 
mattina due ore di colloquio: 
tante domande, proposte e 
racconti di vita. Senza gli oc
chi indiscreti di telecamere e 
giornalisti -per poter più libe
ramente e serenamente discu
tere con I giovani», ha spiega
to Occhetto in un breve in
contro con la stampa a Botte
ghe Oscure. . 

•Sono rimasto Impressiona
to dalla validità di questa 
esperienza e dalla lucidità del 
racconto di questi ragazzi, 
che con serietà affrontano, i 

problemi della loro nuova vi
ta. - ha raccontato il segreta
rio comunista - È stata un'e
sperienza importante e com
movente, che ci conferma 
l'importanza della battaglia 
contro la droga, per la cura, il 
recupero e il reinserimento 
degli ex tossicodipendenti». 

Tante domande e richieste 
sia da ragazzi e operatori, che 
dal segretario del Pei. Molti 
convincimenti e proposte co
muni. «Il problema* droga è 
una questione molto com
plessa, e solo^ol confronto 
con i giovani e con gli opera
tori dei servizi e delle comuni
tà è possibile trovare le solu
zioni più adeguate e giuste. -
ha spiegato Occhietto -. Noi 
stessi, rispetto agli anni passa
ti siamo ora convinti che è ne
cessario che lo Stato tornisca 
regole e progetti Sia per il pub
blico che per il privato, Que
ste esperienze vanno aiutate. 

Certo da parte dello Stato de
vono esserci controlli ma so
prattutto meno burocrazia». E 
il segretario comunista ha ri
cordato come siano esigui i 
finanziamenti alle Comunità e 
come arrivino in ritardo. Il 
Ceis nel Lazio riceve 10 milio
ni per i centri di accoglienza e 
reinserimento e 160 milioni a 
trimestre per le comunità. Ma 
i finanziamenti per l'88 non 
sono ancora amvati. Occorre 
insomma una Stato che gesti
sca di meno ma progetti di più 
e fornisca regole precise. So
prattutto è indispensabile ave
re un servizio pubblico che ar
rivi dappertutto, tornendo in
dicazioni, consigli e aiuto al 
giovani tossicodipendenti, 
che spesso, quando decidono 
di curarsi non sanno nemme
no dove e a chi possono rivol
gersi. 

Naturalmente molto si e di
scusso della nuova legge, del. 
suo iter parlamentare. Il Pei 
resta convinto che è possibile 
affrontare subito in Parlamen
to il problema della- lotta al 
traffico e quello delle iniziati
ve di prevenzione e dei servici 
di cura e reinserimento, sul 
quale è possibile travare una 
convergenza Ira I partiti. Resta 
il no comunista «ila punibilità 
dei tossicodipendenti e con
sumatori, come invece preve
de Il disegno di legge appro
vato dal governo. «Avanzam

mo la proposta di riflettere su 
questa questione cosi delicata 
- ha ricordato Occhetto - e 
anche dopo l'incontro con 
don Picchi e i giovani della 
comunità siamo convinti che 
solo dal confronto più ampio 
possano nascere le soluzioni 
migliori. I primi di febbraio 
terremo il forum annunciato, 
e in quella sede, insieme agli 
operatori, chiariremo qua! è la 
proposta». 

1 giornalisti vogliono saper
ne di più. «Su modica quantità 
e non punibilità, la conferma 
ci è già venuta da questi primi 
colloqui, si può trovare una 
soluzione nuova rispetto a tul
le quelle emerse finora. Ma è 
una soluzione che per il mo
mento non voglio indicare per 
non anticipare i risultati dei di
versi incontri e soprattutto del 
forum.1 Inoltre non vogliamo 
che una questione cosi dram
matica come quella della dro
ga diventi un terreno di con
correnzialità tra i partiti. I tos
sicodipendenti hanno biso
gna soprattutto di solidarietà, 
compresa quella tra i partiti. 
Non ci interessa quindi propa
gandare soluzioni per rivendi» 
care primogeniture.- ha con
cluso Occhetto- Vogliamo in
vece trovare, insieme, e per 
questo ho scritto la lettera ai 
partili e abbiamo indetto il fo
rum, la soluzione più efficace 
e giusta». 

. a — _. . . - .-"«J*j 

La lettera di Donat Cattin 
200 ginecologi al ministro 
«insegni alla gente 
come usare i preservativi» 
• a ROMA. «Le sortite del mi
nistro Donat Cattin sulla grave 
questione dell'Aids sono 
sconcertanti ed irresponsabi
li. L'Aids si può e si deve com
battere con un'azione seria e 
incisiva, con più ricerca, più 
informazione, più solidarietà 
e assistenza ai malati», ha det
to Achille Occhetto nel corso 
dell'incontro con i giornalisti 
sul problema droga. «Quella 
di Donat Cattin - ha spiegato 
il segretario comunista - è in
vece una campagna di confu
sione e di intimidazione, che 
può produrre solo scompi
glio, paura e angoscia nell'o
pinione pubblica con conse
guenze persino Incalcolabili, 
Una campagna che ha eviden
ti caratteri oscurantisti. Una 
campagna, ancora, che la il 
paio con quella condotta dal
lo stesso ministro sulle struttu
re sanitarie del nostro paese, 
e, da ultimo, sulla questione 
dell'atrazina, In questo modo 
si sostituisce l'agitazione al 
compito di governare, scari

cando ora sull'opposizione, 
ora sulle forze sociali, ora sul 
semplice cittadino quelle re
sponsabilità che spettano In 
primo luogo a chi dirige il pae
se. Noi chiediamo alPesecuti-
vo - ha concluso Occhetto -
se è consapevole del latto che 
governare significa controlla
re, intervenire, rivolgersi re
sponsabilmente all'opinione 
pubblica. E aggiungiamo che, 
per evidenti motivi di salute 
pubblica, un ministro non può 
comportarsi in questo modo». 

•Non replico. Non intendo 
raccogliere provocazioni». 
Cosi ha risposto il ministro 
della Sanità Donai Cattin dalla 
sua casa di Finale Ligure ai 
giornalisti che chiedevano un 
commento alla dichiarazione 
del segretario comunista, 
Contro li lettera-precetto del 
ministro si sono pronunciati 
200 ginecologi dell'Aled, I 

3uall chiedono a Donat Cattin 
I intervenire invece per spie

gare alla gente, e soprattutto 
ai giovani, il corretto uso del 
preservativo e per garantirne 
la qualità. 

Atrazina 
La Lega 
ricorre al Tar 
per la deroga 
a*j ROMA. La Lega per l'am
biente lunedì prossimo pre
senterà ricono al Tar del La
zio contro l'ordinanza del mi
nistro alla Sanità Donai Cattin, 
che ha prorogato le deroghe 
ai limiti di tollerabilità dell'a
trazina e degli altri pesticidi 
nell'acqua potabile. Nel ricor
so - che sarà firmato dal pre
sidente Ermete Realacci e da 
Beniamino Bonardi del diret
tivo nazionale - si chiederà 
l'annullamento dell'ordinanza 
perché Illegittima. 

In attesa del vertice di mar
tedì prossimo dei presidenti 
delle 6 Regioni (Piemonte, 
Lombardia, Emilia, .Veneto, 
Marche e Friuli) Interessate 
all'emergenza atrazlna, con
vocato dal ministro Meccani
co, proseguono le polemiche 
sulle responsabilità e sul rime
di per l'inquinamento dell* 
acque prodotto da diserbanti, 
pesticidi e fungicidi utilizzali 
In agricoltura, Donat Cattin ha 
accordato una deroga all'os
servanza della direttiva Ce* 
sui limiti di concentrazione di 
atrazlna, molinate e Dentato
ne. Mentre sul plano politico 
rimbalzano le accuse tra 
esponenti del governi centrai 
e locali sulle responsabilità 
che, proprio In questi giorni, 
hanno •meritato» all'Italia tra 
l'altro una «procedura di Infra
zione» da parte della Cee, le 
organizzazioni degli agricolto
ri si difendono. 

Il presidente della Confcol-
tivatort Giuseppe Avello espri
me preoccupazione ed allar
me. «Manca ogni certezza di 
carattere scientifico - afferma 
riferendosi ai limiti di concen
trazione delle sostante, che 
variano da paese a paese - * 
constato l'Incapacità detto 
Stato e delle Regioni a coca* 
.naie le rispettive attività per 
dare garanzie uguali in Ogni 
provincia sia all'agricoltura 
che «gli altri settori produtti
vi». 
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P ' iViita ha insediato 
feriiiovo ^ttosegretario 
^servizi segréti 
«•ROMA. È Emilio Rubbl II 
«uovo .i sottosegretario . alla 
presidenza del Consiglio con 
«. delega Rerl serviti di sicu
rézza. U ha deciso II ConSI-
Silo del ministri, su proposta 
i De Mita. Rubbi, tino a ieri 

? sottosegretario al ' Bilancio, 
I sostituisce Angelo Santa, che 
I, nelle scorse settimane era sta-
; to costretto a dimenerai In se-

gulto; ad alcune diaiiarOloni 
in cu| si tirava. In ballo la P2: 

{per Santa Infatti le polemiche 
i sulla destinazione dei fondi 

per là Hc&truzjone In Irplnla 
| sarebbero siate il frutto di una 
j .campagna anti-De Mita, or-
j chéstrata, tra gli altri, del se-
( guacl di Celli, Le dure polenti-
J che che ne erano seguite, an-
, che da parte di alcuni partiti di 
t governo, avevano spinto De 

Mita, al ritomo dal suo viaggio 
, negli Sfati Uniti, ad accogliere 
! le dimissioni di Sansa. 
S Emilio Rubbi, senatore, è 
• nato a Bologna 59 anni fa. Di-
* rigente d'azienda, attivo nei 
; movimenti cattolici, Rubbi i 

eletto deputalo per la prima 
volta nel 76: in quella legisla
tura presiede la commissione 
Finanze. Nel due governi gui
dati da Spadolini Rubbl è sot
tosegretario al Bilancio; intan
to diventa responsabile del 
Dipartimento economico del
la De. Neli'83 alletto in Sena
to. Appartiene alla sinistra de 
e, fedelissimo di Corta, quan
do questi diventa presidente 
del Consiglio viene chiamato 
all'incarico di sottosegretario 
alle presidenza del Consiglio. 

Al posto di Rubbi, al mini
stero del Bilancio, va un altro 
senatore democristiano: An
gelo Piceno, che linone statò 
viceresponsabile deLDIpartl-
mento economico di piazza 
del Gesù. Picano, che è nato 
nel '39 a Cassino, In provincia 
dì Fresinone, è stato eletto 
deputato per la prima volta 

nomina, si è recato a palazzo 
Chigi, dove ha giurato nelle 
mani del presidente del Con
iglio.. < 

VA II I '«Hi I Vi 

[ Fermi da due mesi 
j Mancano le giacche 
| A Torino non lavorano 
sessanta netturbini 

' IM TORINO. Inghippi bum-
' eretici, ritardi e Incomprenslo-1 ni hanno fatto si che una ses-
' Santina di operatori ecologici 
, assunti dal Comune di Tarino 
' con un contratto a termine re-
: alino da 2 mesi senza lavora-
! -nvehlusl In una ex palestra 
; scolastica che dovrebbe servi-
; re loro da spogliatolo, Tutto è 

Iniziato il 21 novembre scor
so, quando I Ire «cantieri-lavo
ro» al quali 160 netturbini era-

' no destinati, avrebbero dovu-
i to prendere II via. 
; - «L'accordo' era che-noi 
: avremo fornito gli abiti da la

voro, * il Comune I mezzi di : trasporto per accompagnare 
al 3 cantieri; Uno Interno all'a
zienda, due sulla collina, 1 la
voratori - sbleiMio airazien-" 
da municipale raccolta rifiuti 
- ma al momento di partire i 
pullman del Comune non ce-
rano, perché la delibera non 
era ancora operativa, e noi 
non potevamo obbligare i 60 

..operatori ad andare al lavoro 

a piedi. C'erano, Invece, guan
ti, scarpe, tute e giubbotti, ma 
mancava un certo tipo di giac
ca pesante, che è stata ordina
ta, dopo il tempo necessario a 
prendere le misure di chi do
veva Indossarla, ma che non 
potrà arrivare (Ino alla metà di 
gennaio, Cosi, è accaduto che 
quando I mezzi di trasporto 
sono stati finalmente messi a 
disposizione, i lavoratori han
no Incrociato le braccia per
ché non avevano una giacca 
pesante. Ma il problema appa
re pretestuoso: se qualcuno 
ha ancora freddo dopo aver 
Indossato tuta, giubbotto e 
Impermeabile fomiti da noi, 
potrebbe lavorare ugualmen
te portandosi un maglione da 
casa, In attesa delle giacche». 
I 60 •operatori», uomini e 
donne, non la pensano cosi, e 
restano, almeno per il mo
mento, «in parcheggio» nella 
palestra-spogliatoio. Il loro 
contratto, iniziato due mesi fa, 
scadrà nel mese di maggio. 

Aveva ottenuto gli arresti domiciliari 
j « j toma in .galera 

l'aveva respinto 
Dodici ore di viaggio da Piacenza' a Pozzallo in 
provincia di Ragusa, non sono servite; ad un dete
nuto tossicodipendente per riabbracciare la fami
glia e trascorrere un anno di pena agli arresti domi
ciliari. Giuseppe Portelli è stato infatti rifiutato dal 
padre, dalla madre e dalla sorella che hanno prefe
rito «rispedirlo» nel carcere emiliano piuttosto che 
rischiare una difficile convivenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNA PAUJMMIel 

a a PIACENZA. Un detenuto, 
al quale la Corte d'appello di 
Genova aveva concesso il 30 
dicembre scorso gli arresti 
domiciliari, è stato rifiutalo 
dai genitori e dalla sorella che 
vivono a Pozzallo, in provin
cia di Ragusa, ed è quindi ri
tornato nel carcere di Piacen
za, dove deve scontare una 
pena di 1 anno ed 8 mesi. 

Giuseppe Portelli di 33 an
ni, condannato otto mesi fa 
per detenzione e spaccio di 
eroina, era partito da Piacen
za, accompagnato dal carabi
nieri con un cellulare, per rag

giungere il grosso centro agri
colo dove risiede la famiglia. 
Qui giunto, dopo oltre 12 ore 
di viaggio, non proprio con
fortevoli, considerati il mezzo 
di trasporto ed il tempo incle
mente, a "Giuseppe Portelli e 
stata chiusa la pi. ta in taccia. 

«Per noi Giuseppe è mor-
to>, pare abbia detto la sorella 
alla sbigottita scorta che ac
compagnava il detenuto, che 
aveva maturato la convinzio
ne di poter passare il rimanen
te anno di pepa non più dietro 
le sbarre di una cella, ma nel 
conforto della solidarietà fa

miliare. pare che la famiglia 
Portella abbia ricevuto dal
l'amministratore del condo
minio dove abita una diffida 
dal ricevere ed ospitare in ca
sa il congiunto. «Mio fratello è 
un drogato - avrebbe com
mentato Anna Portelli - e 
quando è in preda alle crisi di 
asunenza spacca tutto e butta 
tutto dalla finestra. Noi non 
possiamo permetterci di aiu
tarlo. Per noi non esiste più» 

A que| punto il detenuto sa
rebbe scoppiato in lacrime, 
supplicando i congiunti, che 
non rivedeva ormai da molto 
tempo, di «salvarlo», ma nulla 
èvalso per far cambiare ideaa 
padre, madre e sorella. Alla 
scorta dei carabinieri non è ri
masto che fare dietrofront 
con il cellulare ed affrontare il 
lunghissimo viaggio di ritorno 
verso il carcere di Piacenza 
per riportare Dietro le sbarre 
lo sventurato. La Corte d'ap
pello di Genova ha infatti subi
to revocato la concessione 

degli arresti domiciliari. 
Giuseppe Portelli è un ex 

marittimo che, perduto il lavo
ro qualche anno fa, era riusci
to a sbarcare il lunario come 
scaricatore di porto a Genova. 
LI aveva conosciuto la droga e 
a poco a poco si era trovato 
invischiato in un giro senza fi
ne, latto di disperazione e di 
crisi di astinenza. Come sem
pre in questi casi da consuma
tore Portelli era diventato an-, 
che spacciatole, fino a quan
do, scoperto e .processato, 
era suonata per lui la condan
na a quasi due anni di prigio
ne. 

Il detenuto, ripartito merco
ledì sera dalla Sicilia, era atte
so a Piacenza per ieri pome
riggio: per lui non è servita la 
•clemenza» della giustizia 
(che gli aveva concesso gli ar
resti domiciliari, nonostante il 
suo domicilio fosse cosi lonta
no dal luogo di detenzione) di 
fronte all'-inclemenza» della 
sua famiglia, i 

E per un anno niente osteria 
••MILANO. Nuncestbiben-
dum... ritmava Orazio, anche 
se rispondere con eccessivi 
frequenza ed impegno alle 
sollecitazioni insinuanti di 
Bacco può, come è noto fin 
da epoche ippocratiche, dan
neggiare la salute e (acquisi
zione molto più recente) an
che la fedina penale. Se ne è 
accorto a propne spese anche 
il «rotamatt» di Voghera, sor
preso alcuni mesi (a in stato di 
«ubriachezza mamlesta» (la. 
legge non prevede l'Ipotesi di 
ubriachezza dissimulata) 
mentre si trovava, senza pa
tente, alla guida del suo moto-
furgone marca Piaggio, mo
dello Apecar, carico di ferri-
vecchi. Pare che sullo stalo di 
ebbrezza nel quale versava 
Brocchetta, i carabimen che 
l'avevano fermato per un nor
male controllo non avessero 
avuto dubbi né avrebbero po
tuto averne, Ubnaco fradicio, 
insomma. Per lui non c'è stato 
scampo: verbale, denuncia e 
processo. 

Recita l'articolo 688 del Co
dice penale. «Chiunque in luo-
go pùbblico o aperto al pub-
lieo è colto in stato di mani-

«Hanno arrestato il Brocchetta.1 Ci hanno dato un 
mese di galera, E per un anno non potrà neanche 
andare all'osteria». La vox populi, si è espansa a 
velocità supersonica in quasi tutte le mescite, bar e 
osterie di Voghera, luoghi amati e assiduamente 
frequentati dal suddetto Brocchetta Giuseppe, 
classe 1945; professione: «rotamatt» ambulante; 
hobby: biondo o bruno purché sia vino. 

EUO SPADA 

festa ubriachezza, è punito 
con l'arresto fino a sei me
si,.•. Dura lex sed lex. E il pre
tore di Voghera dott. Marrese 
ha giustamente applicato la 
iegge, proporzionando la pe
na alia gravità del reato: un 
mese di gattabuia. E proprio ta 
notte di San Silvestro I carabi-
nien si sono presentati a casa 
di Brocchetta e l'hanno am
manettato. 

Ma le disgrazie, come il 
Brocchetta ha rapidamente e 
definitivamente Interiorizzato, 
non vengono mai sole. Alle 
sanzioni dell'art. 688 C.P. si 
sono aggiunti i rigori del pre
cedente art. 234 SC. (stesso 
codice) nel quale si ingiunge 
che il divieto di •frequentare 

osterie e pubblici spacci di be
vande alcoliche ha la durata 
minima di un anno* ed è 
«sempre aggiunto alla pena 
quando si tratta di condannati 
per ubriachezza abituale». E 
per sua sfortuna Brocchetta 
Giuseppe appartiene proprio 
alla numerosa categona di as
sidui officianti di nti bacchici. 
Saranno dunque, per il «rota
matt» di Voghera, dodici mesi 
di totale ancorché pubblica 
astinenza visto che per tutto il 
1989 e qualche giorno del 
1990 il Giuseppe non potrà 
mettere piede né mano in 
osterie e «pubblici spacci di 
bevande alcooliche» La legge 
è legge. Pare comunque che 

qualche preoccupazione ana
loga a quelle che tormentano 
Il povero Brocchetta, stia tra
vagliando anche i non pochi 
osti e baristi frequentati con 
sitibonda assiduita dallo sfor
tunato «rotamatt». 

C'è intatti, a ben guardare 
nel Codice penale, un altro ar
ticolo di qualche interesse per 
la nostra storia. E il numero 
690 il quale dispone testual
mente che «chiunque, in luo
go pubblico o aperto al pub
blico, cagiona la ubriachezza 
altrui, somministrando bevan
de alcoliche, è punito con 
l'arresto da tre mesi a un an
no. Qualora il colpevole sia 
esercente un'osteria o un al
tro pubblico spaccio di cibi o 
bevande, la condanna impor
la la sospensione dall'eserci
zio» Tutti, dunque, osti e bari
sti, favoreggiatori del reo 
Brocchetta? 

Per il momento le cronache 
non narrano di altre denunce 
né di nuovi processi e susse-

fuenti condanne. Solo il 
racchetta Giuseppe, classe 

1945, piange sui propri guai 
non potendo neppure dar di 
gomito ad un calice per di
menticare. 

All'ospedale di Cagliari 
Nella farmacia si gela 
La Usi invia ai dipendenti 
giacconi e calze da neve : 
ara CAGLIARI. Per le feste 
natalizie hanno ricevuto giac
coni da neve, guanti e passa
montagna, ma non come re
galo: Il «pacco natalizio» giun
to nei giorni scorsi alla farina-, 
da dell'ospedale San Giovan
ni di Dio di Cagliari è il primo 
risultato di una Insolita verten
za che contrappone i suoldi-
pendenti all'Unità sanitaria lo
cale numero 20 del capoluo
go sardo. Motivo: le condizio
ni ambientali proibitive dei lo
cali, un vecchio capannone 
freddo, pieno di spifferi e pri
vo del benché minimo siste
ma di riscaldamento. Davanti 
alla minaccia di •sciopero 
bianco» la direzione della Usi 
ha tentato di correre al ripari 
con l'offerta dei giacconi e 
dell'altro materiale, da neve, 
alquanto Insolito in una città 
solare come Cagliari. «Ma è 
soltanto il primo passo - ha 
tenuto'a precisare il presiden
te, il de Igino Meloni -: presto 
la larmacia sarà trasferita al
l'interno dell'ospedale e in se
guito potrà contare su una 
nuova struttura ad hoc». 

Nella farmacia del San Gio
vanni di Dio aono occupati, 
tra farmacisti e impiegati, 14 
dipendenti. Il locale, vecchio 
e fatiscente, rispecchia In 
buona parte l'immagine e I 
problemi del nosocomio, li 
più antico del capoluogo. Più 
volte in questi anni nell'ospe
dale civile sono stati sollevati 
problemi di igiene e funziona
lità. Anche dentro le mura 
dell'ospedale quanto al clima 
non si sta affatto bene: l'im
pianto di riscaldamento va 
continuamente in tilt e il per 
sonale e gli stessi, pazienti so
no costretti a passare al fred
do gran parte dell'inventa 
Nel capannone larmacia che 
rifornisce di medicinali l'o
spedale la situazione perù è 
davvero al limite della soppor
tazione: a causa dell'insuffi
cienza della rete elettrica ri
sulta impossibile persino at
taccare una piccola stufa. Da 
qui la protesta dei dipendenti 
che alla vigilia delle teste nata
lizie hanno minacciato di so
spendere il rifornimento di 
medicinali. ' 

Il 66% dice sì. 
all'esercitpdi 
mestiere , 
e » Il 66,3 per cento degli 
italiani è d'accordo con la 
proposta comunista di ridurre 
il periodo di leva e di creare 
un «esercito di mestiere». E 
quanto risulta da un sondag
gio che il settimanale Epoca 
pubblica nel numero in edico
la lunedi 9 gennaio. E non so
lo; alla domanda «Ma l'eserci
to di mestiere non potrebbe 
rappresentare un pencolo per 
la democrazia?», il 67,4 per 
cento degli intervistati ha ri
sposto di no, di diverso parere 
il 21,8 per cento. Allissima la 
percentuale dei consensi al
l'esercito. di professionisti, 
dunque. U maggioranza di 
questi, il 77,6 per cento, tono 
giovani Irai 18e ì 25 anni. I 
contrari che rappresentano II 
23,8 per cento, appartengono 
soprattutto alla geneazione di 
mezzo, Ira i 36 e i 45 anni. 

I motivi per cui gli intervi
stati appoggiano la proposta 
comunista sono cosi ripartili: 
Il servizio dì leva è una perdita. 
di tempo (32,4 percento), co
stituisce un danno economico 
(20,1 per cento), l'addestra
mento è inefficace (18,7 per 
cento) non insegna niente 

LimitìllO 
Flash nero 
per multe 
notturne 
• a ROMA. Tempi duri per 
gli automobilisti indiscipli
nati. La Polizia stradale ha 
in via di omologazione nuo
vi strumenti per controllare 
la velocità anche dì notte. 
Nella foto in alto l'auto del
la Polizia con l'apparec
chiatura all'infrarosso e In 
quella in basso il sistema fo
tografico. La «macchina» 
fotograferà con il flash ne
ro, in modo da non abba
gliare, gli automobilisti che 
non rispetteranno ì limiti di 
velocità stabiliti: 110 e 130 
chilometri orari. 

Il bilancio di sei mesi di 
applicazione dei limiti é am
piamente positivo: 600 
morti In meno rispetto allo 
stesso periodo dello scorso 
anno. La Lega ambiente ha 
recentemente chiesto, an
che alla luce tji questi dati, 
di rendere permanenti i li
miti. 
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